
COMUNE DI PORRETTA TERME 
Provincia di Bologna 

 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO COMUNALE 
PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SULLA 

RACCOLTA DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con D.C.C. n. 5 del 10/01/2000, modificato con D.C.C.  n. 27 del 04/05/05  
modificato con D.C.C. n. 10 del 10/03/2008



 
 
 
 

 
 

ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. 
 

N.         DEL 10/03/2008  
                

 
 

INDICE 
 
CAPO I 
NORME GENERALI 
 
Art. 1 – Istituzione della tassa 
Art. 2 – Contenuto del Regolamento 
Art. 3 – Servizio di Nettezza Urbana 
Art. 4 – Presupposti, soggetti passivi e soggetti responsabili della tassa 
Art. 5 – Esclusioni dalla tassa 
Art. 6 – Ulteriori ipotesi di intassabilità 
Art. 7 – Commisurazione della tassa 
Art. 7 bis – Numero di persone occupanti i locali 
Art. 8 – Applicazione della tassa in funzione dello svolgimento del servizio 
Art. 9 – Parti comuni del condominio 
 
CAPO II 
CLASSIFICAZIONE DELLE CATEGORIE E SOTTOCATEGORIE DI LOCALI ED AREE 
CON OMOGENEA POTENZIALITA’ DI PRODUZIONE DI RIFIUTI 
 
Art. 10 – Classi di contribuenza 
 
CAPO III 
AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI DI SUPERFICIE E TARIFFE 
 
Art. 11 – Esenzioni 
Art. 12 – Agevolazioni 
Art. 13 – Tariffe per particolari condizioni di uso 
Art. 14 – Riduzioni tariffarie per attività produttive, commerciali e di servizi 
Art. 15 – Tassa giornaliera di smaltimento 
Art. 16 – Denuncie di occupazione o detenzione di variazione o cessazione 
Art. 17 –  Rimborsi e compensazioni 
Art. 17 bis – Limiti di esenzioni per versamenti e rimborsi 
Art. 18 – Mezzi di controllo 
Art. 19 –  Sanzioni e interessi 
Art. 20 –  Riscossione, accertamento, riscossione coattiva e contenzioso    
Art. 21 – Entrata in vigore 
 
 



CAPO I 
 

NORME GENERALI 
 

 
ART. 1 

(Istituzione della tassa) 
 

1. Per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e di quelli 
assimilabili ai sensi dell’art. 39 della legge 22 febbraio 1994 n. 146, svolto in regime di 
privativa nell’ambito del territorio comunale, è istituita apposita tassa annuale da 
applicare secondo le disposizioni del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e 
con l’osservanza delle prescrizioni e dei criteri di cui al presente Regolamento e con 
l’introduzione graduale di quanto stabilito dal D. Lgs. 05/02/1997 n. 22 e successive 
modificazioni e integrazioni e dal D.P.R. 27/04/1999 n. 158 e successive modificazioni 
e integrazioni. 

 
 

ART. 2 
(Contenuto del Regolamento) 

 
1. Il presente Regolamento integra la disciplina legislativa della tassa secondo i criteri 
fissati dalla legge dettando le disposizioni necessarie per l’applicazione del tributo. 

 
 

ART. 3 
(Servizio di Nettezza Urbana) 

 
1. Il Servizio di Nettezza Urbana è disciplinato dall’apposito Regolamento Tecnico 
adottato ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 19.09.1982 n. 915, in conformità dell’art. 59 del 
D. Lgs. 507/1993. Ad esso si fa riferimento per tutti gli aspetti che rilevano ai fini 
dell’applicazione della tassa (zona servita, distanza e capacità dei contenitori, 
frequenza della raccolta, ecc.). 

 
 

ART. 4 
(Presupposti, soggetti passivi e soggetti responsabili della tassa) 

 
1. L’individuazione dei presupposti che determinano l’applicazione della tassa così 
come quella dei soggetti passivi e dei soggetti responsabili della tassa stessa è 
effettuata dalla legge cui si fa quindi rinvio. 

 
2. Il Comune quale Ente impositore, non è soggetto passivo del tributo per i locali e le 
aree adibiti ad uffici e servizi comunali. 

 
3. Per gli alloggi dati in locazione in modo saltuario od occasionale la tassa è dovuta 
dal proprietario o, in caso di subaffitto, dal primo affittuario. 

 
4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione qualora una parte della superficie 
sia utilizzata per lo svolgimento di un’attività economica o professionale, in relazione 
alla superficie a tal fine utilizzata, si applica la tariffa vigente per l’attività stessa. 



 
ART. 5 

(Esclusioni dalla tassa) 
 

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la 
loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché risultano in 
obiettive condizioni di non utilizzabilità. 

 
2. Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo: 
 
a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, vani 
ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos 
e simili ove non si abbia di regola presenza umana; 
 
b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili, limitatamente alla parte del 
locale di altezza non superiore a m. 1,50 nel quale non sia possibile la permanenza; 
 
c) parti comuni del condominio di cui ai numeri 1 e 3 dell’art. 1117 del C.C. esclusi i portoni 
di ingresso, i vestiboli, gli anditi, le scale, i portici e le aree cortilizie; 
 
d) la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, i soli praticanti sia che detti impianti 
siano ubicati in aree scoperte che in locali; 
 
e) terrazze scoperte e simili; 
 
f) unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e di utenze (gas, acqua, luce) 
 
g) fabbricati danneggiati, non abitabili, in ristrutturazione purché tali circostanze siano 
indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrabili in base ad 
elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione, fermo restando che 
il beneficio è limitato al periodo effettivo di non occupazione 
 
Sono altresì esclusi dalla tassa: 
 
1. i locali e le aree scoperte per le quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento 
dei rifiuti solidi urbani interni in regime di privativa comunale per effetto di leggi, 
regolamenti, ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di 
accordi internazionali riguardanti organi di stati esteri; 

 
2. i locali e le aree per i quali l’esclusione sia prevista a norma delle leggi vigenti. 
 
 

ART. 6 
(Ulteriori ipotesi di intassabilità) 

 
1. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa 
ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola rifiuti 
speciali non assimilabili agli urbani, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a 
provvedere a proprie spese e produttori stessi in base alle norme vigenti. 
 
 



2. Per le attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi, 
servizi) ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producano rifiuti speciali, 
tossici o nocivi in quanto le operazioni relative non sono esattamente localizzate, si applica 
la detassazione nei termini sotto indicati, fermo restando che la detassazione viene 
accordata a richiesta, ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista 
documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali tossici o 
nocivi. 
 
 
 
ATTIVITA’                                                                           DETASSAZIONE 
OFFICINE MECCANICHE 
(macchine utensili, tornitori, saldatori ecc..) 
TIPOGRAFIE 
FALEGNAMERIE 
AUTOCARROZZERIE 
AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 
GOMMISTI 
AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 
ROSTICCERIE 
PASTICCERIE 
LAVANDERIE TINTORIE 
VERNICIATURA – GALVANOTECNICI - FONDERIE 
OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA 
AMBULATORI MEDICI DENTISTICI 
(non facenti parte delle strutture sanitarie che operano in forma 
organizzata e continuativa nell’ambito e per le finalità di cui alla L. 
833/1978) 
MARMISTI 
IDRAULICI 

 
50% 
40% 
20% 
60% 
50% 
20% 
30% 
20% 
20% 
20% 
20% 
50% 
40% 

 
 
 

20% 
60% 
50% 

 
 

ART. 7 
(Commisurazione della tassa) 

 
1. La tassa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 
Per le fasce di utenza domestica la tassa è composta da una parte fissa commisurata alla 
superficie complessiva dei locali e delle aree e da una parte variabile in relazione al 
numero dei componenti del nucleo familiare. 
Per le fasce di utenza non domestica la tassa è commisurata alla superficie complessiva 
dei locali e delle aree in base a tariffe differenziate per tipologia di attività esercitata.  
Dette tariffe saranno graduate in funzione alla quantità presunta di rifiuti prodotti da ogni 
categoria desumibili dalla tabella 4b del D.P.R. 158/99. 
 
2. La superficie tassabile è misurata sul filo interno dei muri o sul perimetro interno delle 
aree scoperte. Le frazioni di superficie complessiva risultanti inferiori a mezzo metro 
quadrato si trascurano, quelle superiori si arrotondano ad un metro quadrato. 
 
3. Al fine dell’individuazione delle aree di pertinenza degli edifici si fa riferimento alle 
superfici recintate pertinenti all’edificio. 



 
4. La superficie di riferimento su cui calcolare la Tassa Rifiuti Solidi Urbani per le unità 
immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria censite al catasto edilizio urbano, 
non può essere inferiore all’80% della superficie catastale determinata secondo i criteri 
stabiliti dal regolamento di cui al DPR n. 138 del 23/03/98. 
 

 
 

ART. 7 bis 
(Numero di persone occupanti i locali) 

 
1. Per il calcolo della tassa di ogni utenza domestica si fa riferimento al numero di persone 
indicato nella denuncia. 
Ogni variazione del suddetto numero, successivamente intervenuta, va dichiarata all’ufficio 
tributi presentando entro il 20 gennaio dell’anno successivo alla variazione apposita 
denuncia. 
In sede di prima applicazione, in considerazione del fatto che non tutte le denuncie 
presentate ante l’01/01/2000 riportano il numero degli occupanti l’alloggio, tale dato viene 
desunto d’ufficio dall’anagrafe per le famiglie residenti, mentre per i non residenti ricorre 
l’obbligo di integrazione della denuncia. A tal fine viene assegnato il termine del 
31/10/2000. 
Alle utenze intestate ai soggetti non residenti viene associato, in via provvisoria, ai fini 
dell’integrazione della denuncia e fatte salve le verifiche d’ufficio. 
La tassa viene adeguata a decorrere dalla data in cui la variazione del numero dei 
componenti si verifica, se la comunicazione di variazione viene data entro i termini previsti. 
In caso contrario la variazione in diminuzione comporta l’adeguamento della tariffa dal 
giorno in cui viene comunicata. 
Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tassa è 
calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio che sono tenuti 
al suo pagamento con vincolo di solidarietà. 
 
 

ART. 8 
(Applicazione della tassa in funzione dello svolgimento del servizio) 

 
1. La tassa è dovuta per intero nelle zone in cui il servizio relativo allo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani interni ed assimilati è svolto in regime di privativa. 
 
2. La tassa è comunque applicata per intero ancorché, si tratti di zona non rientrante in 
quella periferica quando di fatto detto servizio è attuato. 
 
3. Fermo restando che gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori 
dell’area di raccolta sono tenuti a conferire i rifiuti urbani interni ed assimilati nei contenitori 
viciniori, in tale zona la tassa è dovuta: 
 

a) in misura pari al 40% della tariffa se la distanza dal più vicino punto di raccolta 
rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita non supera 300 mt., calcolati in 
metri lineari. 
b) in misura pari al 30% della tariffa se la suddetta distanza supera mt. 300. 

 



3 bis. Per le finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a partire dal 
ciglio della strada pubblica, escludendo, quindi, gli eventuali viali di accesso privati agli 
insediamenti. 
 
4. Le condizioni previste al comma 4 dell’art. 59 del D. Lgs.507/1993, al verificarsi delle 
quali il tributo è dovuto in misura ridotta, debbono essere fatte constare mediante diffida al 
gestore del Servizio di Nettezza Urbana ed al Servizio Tributi dalla data della diffida. 
Qualora non venga provveduto entro congruo termine a porre rimedio al disservizio, 
decorrono gli eventuali effetti sulla tassa. 
 
5. In caso di mancato svolgimento del servizio o nel caso in cui lo stesso servizio venga 
svolto in grave violazione delle prescrizioni regolamentari sulla distanza massima di 
collocazione dei contenitori o della capacità minima che gli stessi debbono assicurare o 
della frequenza della raccolta, il tributo è dovuto in misura pari al 40% della tariffa. La 
riduzione di cui al presente comma, qualora dovuta, è computata in relazione ai bimestri 
solari di irregolare servizio. 
 
6. Ai fini di cui sopra, sussiste grave violazione delle prescrizioni regolamentari quando il 
limite massimo di distanza e quello minimo di capacità dei contenitori si discostano di oltre 
un quarto e la frequenza della raccolta, inferiore a quella stabilita, determini l’impossibilità 
per gli utenti di riporre i rifiuti nei contenitori per esaurimento della loro capacità ricettiva. 
 
7. L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali, nei 
limiti previsti dalle legislazioni in materia, o per imprevedibili impedimenti organizzativi, 
derivanti da eventi estranei alla responsabilità del gestore, non comporta esonero o 
riduzione della tassa. 
 
 

ART. 9 
(Parti comuni del condominio) 

 
1. In presenza di parti comuni del condominio tassabili ai sensi del precedente art. 5 – 
lett. C, nel caso che i soggetti tenuti non provvedano ad indicare nella denuncia di cui 
all’art. 70 del D. Lgs.507/1993 la relativa superficie in base alla quota millesimale 
dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi: 
 

a) di una quota pari al 2% se gli occupanti o i detentori degli alloggi nel condominio 
sono cinque o in numero superiore. 
b) di quota pari al 4% se gli occupanti o detentori di alloggi nel condominio sono in 
numero di quattro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPO II 
 

CLASSIFICAZIONE DELLE CATEGORIE E SOTTOCATEGORIE DI LOCALI ED AREE 
CON OMOGENEA POTENZIALITA’ DI PRODUZIONE DI RIFIUTI 

 
 

ART. 10 
(Classi di contribuenza) 

 
1. Utenze domestiche 
Per le utenze domestiche viene istituita un’unica classe di contribuenza. 
Utenze non domestiche 
Sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di misurazione delle quantità di 
rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con diversa 
destinazione d’uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con riferimento alla 
presuntiva quantità di rifiuti prodotti indicata nella tabella 4b del D.P.R. 158/99. 
 
1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
2. Campeggi, distributori di carburante 
3. Stabilimenti balneari 
4. Esposizioni, autosaloni 
5. Alberghi con ristorante 
6. Alberghi senza ristorante 
7. Case di cura e riposo 
8. Uffici, agenzie, studi professionali 
9. Banche ed istituti di credito 
10. Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 
11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 
13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
14. Attività industriali con capannoni di produzione 
15. Attività artigianali di produzione beni specifici 
16. Ristorante, trattorie, osterie, pizzerie 
17. Bar, caffè, pasticceria 
18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
19. Plurilicenze alimentari e/o miste 
20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
21. Discoteche, night club 
 
2. Per i locali ed aree eventualmente adibite ad usi diversi da quelli sopra classificati si 
applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all’uso. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CAPO III 

 
AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI DI SUPERFICI E DI TARIFFE 

 
 

ART. 11 
(Esenzioni) 

 
1. Sono esenti dalla tassa: 

a) gli edifici adibiti a qualsiasi culto comprese le aule adibite all’insegnamento della 
religione, con esclusione in ogni caso degli eventuali annessi locali ad uso 
abitazione e ad usi diversi da quello del culto in senso stretto. 

 
2.  I locali a disposizione delle istituzioni scolastiche statali e non statali purchè autorizzate 
e vigilate dallo Stato o legalmente riconosciute o con presa d’atto Ministeriale sono 
esentate dal pagamento della tassa a condizione che partecipino ai progetti comunali di 
educazione ambientale con particolare riferimento alla raccolta differenziata della carta a 
seguito di appositi atti deliberativi degli organi collegiali competenti e verifica, a consuntivo, 
dei progetti realizzati. 
 
 
 

ART. 12 
(Agevolazioni) 

 
1. Ai sensi dell’art. 67, comma 1° D.Lvo 507/93, sono previste le seguenti riduzioni di 
tariffa nei seguenti casi: 
 

a) abitazioni occupate da un unico componente che abbia superato il 60° anno di 
età titolare di un reddito complessivo non superiore, al lordo degli oneri deducibili, a 
Euro 5.164,57. 
b) Abitazione occupate da uno o due componenti che abbiano compiuto il 60° anno 
di età, qualora il reddito annuo complessivo, al lordo degli oneri deducibili, sia 
superiore a Euro 5.164,57 ed inferiore a Euro 9.812,68. 
 

2. La riduzione è concessa su domanda dell’interessato a condizione che questi dimostri 
di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al 
fine di verificare la effettiva sussistenza delle condizioni richieste per la riduzione.  
 
3.  La riduzione ha effetto dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è 
stata presentata l’istanza. 
 
4. In sede  di prima applicazione, ove l’istanza venga prodotta entro il 20 gennaio 1998, la 
riduzione ha luogo per l’intero anno 1998. 
 
5. L’agevolazione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza 
bisogno di nuova domanda, fino a che permangono le condizioni richieste. 
 



6. Allorché queste vengono a cessare, la tassa decorrerà dal 1° giorno del bimestre solare 
successivo a quello in qui sono venute meno le condizioni per l’agevolazione, su denuncia 
dell’interessato e/o verifica d’ufficio. 
 
7. In caso di accertamento d’ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno 
applicate le sanzioni di cui all’art. 76 del D. Lgs. N. 507/93. 
 
8. La determinazione della misura della riduzione, così l’aggiornamento della misura del 
reddito di cui alle lettere a) e b) del comma 1° è effettuata contestualmente alla 
determinazione annuale delle tariffe. 
 
8. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono iscritte in Bilancio come autorizzazioni 
di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa 
relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta. 
 

ART. 13 
(Tariffe per particolari condizioni di uso) 

 
 
1. Sono computate al 100% le superfici riguardanti le aree scoperte operative, 
intendendosi per tali le aree utilizzate nell’ambito dello svolgimento di un’attività produttiva. 
 

 
ART. 14 

(Riduzioni tariffarie per attività produttive, 
commerciali e di servizi) 

 
1. Su motivata istanza dei titolari delle attività indicate nel comma 2 dell’art. 67 del D. Lgs. 
507/1993, sono concesse le seguenti riduzioni percentuali della tariffa unitaria relativa alla 
classe di contribuenza cui appartiene l’attività assoggettata alla tassa: 
 

a) nel caso in cui siano documentate spese annue o rapportabili a base annua non 
inferiori al 20% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, per 
interventi comportanti una diminuzione dei rifiuti conferiti al pubblico servizio di entità 
tale da comportare una riduzione del conferimento in misura almeno pari al 25% del 
coefficiente di produttività assegnato alla classe di appartenenza e determinato con 
le modalità di cui all’art. 10 comma 1 del presente Regolamento o un’analoga 
diminuzione del volume specifico del rifiuto conferito, è accordata una riduzione della 
relativa tariffa unitaria pari al 20%; 

 
b) a favore delle attività che diano luogo ad una produzione di rifiuti per 
composizione merceologica passabili di recupero e per i quali il soggetto gestore del 
pubblico servizio abbia attivato forme di recupero, anche senza utili diretti, in grado 
di sottrarli al conferimento agli impianti di smaltimento definitivo ordinariamente 
utilizzati, a condizione che il titolare dell’attività dimostri di aver dato luogo ad 
interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare integralmente la frazione 
recuperabile e che sia dimostrabile l’incidenza di quest’ultima per almeno il 40% 
della produzione ponderale complessiva, è accordata una riduzione della tariffa 
unitaria pari al 10%. 

 
 



c) nel caso in cui il produttore di rifiuti possa dimostrare di provvedere 
autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al conferimento di 
frazioni merceologiche a soggetti abilitati, diversi dal gestore del pubblico servizio, a 
condizione che sia dimostrabile l’incidenza di queste ultime per almeno il 40% della 
produzione ponderale complessiva, è accordata una riduzione della relativa tariffa 
unitaria pari al 20%. 

 
 
2. Nell’ipotesi di contestuale soddisfacimento dei requisiti e delle condizioni di cui alle 
lettere a), b) e c) la riduzione tariffaria assentita può essere aumentata, previa adeguata 
istruttoria sulla documentazione prodotta, fino a un massimo del 40% dell’entità della 
relativa tariffa unitaria. 
 
 

ART. 15 
(Tassa giornaliera di smaltimento) 

 
1. E’ istituita ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. 507/1993 apposita tassa giornaliera per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni o assimilati prodotti dagli utenti che occupano o 
detengono temporaneamente e non ricorrentemente anche senza autorizzazione locali od 
aree pubbliche di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio. 
 
2. E’ temporaneo ai fini dell’applicazione della presente disposizione l’uso inferiore a sei 
mesi e non ricorrente. 
 
3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa rapportata a giorno della tassa 
comunale di smaltimento attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso (o 
assimilabili per attitudine quantitativa e qualificativa a produrre rifiuti), maggiorata del 50%. 
 
4. L’obbligo della denuncia di uso temporaneo si intende assolto con il pagamento della 
tassa da effettuarsi contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed 
aree pubbliche e con il modulo di versamento di cui all’art. 50 del medesimo decreto 
legislativo. 
 
5. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che comportano il pagamento 
della TOSAP, la tassa giornaliera di smaltimento può essere versata direttamente al 
competente ufficio comunale senza compilazione del suddetto modulo. In casi di uso di 
fatto la tassa che non risulti versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione abusiva è 
recuperata con sanzione, interessi e accessori. 
 
6. Il servizio erogato dietro corresponsione della tassa giornaliera riguarda 
esclusivamente l’asporto e lo smaltimento dei rifiuti formati all’interno dei locali ed aree 
oggetto di occupazione temporanea. 
 
7. Si considerano produttive di rifiuti ai fini della tassa disciplinata dal presente articolo le 
occupazioni realizzate nell’ambito di manifestazioni che comportino notevole afflusso di 
pubblico (politiche, culturali, sportive, folcloristiche, sagre, fiere, circhi e simili) nonché 
quelle poste in essere per l’esercizio di una attività commerciale in forma ambulante non 
ricorrente. 
 



8. Per l’accertamento, il contenzioso e le sanzioni si applicano le disposizioni previste per 
la tassa annuale, in quanto compatibili. 
 
 

ART. 16 
(Denuncie di occupazione o detenzione di variazione o cessazione) 

 
1. I soggetti nei confronti dei quali deve essere applicata la tassa ai sensi del comma 3, 
dell’art. 49 del D. Lgs. 22/1997, presentano all’ufficio tributi del comune, entro il 20 
gennaio dell’anno successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei 
locali ed aree. 
La denuncia deve essere redatta su appositi moduli predisposti dall’ufficio tributi e dallo 
stesso messi gratuitamente a disposizione degli interessati. 
 
2. L’obbligazione tributaria decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a 
quello in cui ha avuto inizio l’utenza. L’utente è tenuto altresì a denunciare nelle medesime 
forme ed entro lo stesso termine ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro 
superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque 
influenza sulla applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella 
denuncia. 
 
3. In caso di cessazione dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree nel corso 
dell’anno, va presentata apposita denuncia di cessazione che, debitamente accertata, da 
diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a 
quello in cui la denuncia stessa è stata presentata. Lo stesso effetto esplica la denuncia di 
variazione che comporti un minor ammontare della tassa; l’abbuono della tassa decorre 
dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la denuncia di variazione è 
stata presentata. 
 
4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il 
tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di 
cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree 
ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede 
di recupero d’ufficio. 
 
5. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi qualora le condizioni di 
assoggettamento a tassa siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a 
denunciare, entro lo stesso termine e nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai 
locali ed aree, alla loro superficie e destinazione, al numero degli occupanti l’abitazione 
che comporti un diverso ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e 
riscossione dell’entrata in relazione ai dati da indicare nella denuncia. 
 
6. La denuncia originaria o di variazione deve contenere per le UTENZE DOMESTICHE: 

 L’indicazione dei dati identificativi del soggetto che la presenta; 
 Il codice fiscale; 
 Il numero degli occupanti l’alloggio se residenti nel comune o i dati identificativi se 

non residenti; 
 L’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e 

delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o 
detenzione. 



La denuncia originaria o di variazione deve contenere per le UTENZE NON 
DOMESTICHE: 
 L’indicazione dei dati identificativi (codice fiscale, residenza, dati anagrafici) del 

soggetto che la presenta (rappresentante legale o altro); 
 L’indicazione dei dati identificativi dell’utenza non domestica ad esempio: ente, 

istituto, associazione, società, ed altre organizzazioni, (denominazione e scopo 
sociale o istituzionale, codice fiscale/partita IVA e codice ISTAT dell’attività, sede 
principale) e qualsiasi altra informazione utile atta a desumere, qualora non sia di 
immediata evidenza, l’esatta classe di contribuenza di cui all’art. 10; 

 L’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e 
delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o 
conduzione. 

La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante 
legale o negoziale. All’atto della presentazione viene rilasciata ricevuta della denuncia 
che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro 
postale o, se inviata tramite fax, nel giorno del suo ricevimento. 
 

7. E’ fatto obbligo agli uffici dell’Anagrafe Demografica di comunicare a cadenza 
bimestrale ogni variazione intervenuta relativa alla nascita, decesso, variazione di 
residenza e domicilio, ecc. all’ufficio tributi del comune. 
E’ fatto obbligo all’ufficio Commercio di comunicare a cadenza bimestrale ogni rilascio di 
licenza all’esercizio di attività e/o variazione di autorizzazione all’ufficio tributi del comune. 
 

 
ART. 17 

(Rimborsi e compensazioni) 
 
 
1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 
termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato in via giudiziale il diritto alla restituzione.  
 
2 . Sulle somme da rimborsare spettano gli interessi dal giorno con maturazione giorno per 
giorno, del versamento non dovuto. 
 
3. La richiesta di rimborso, a pena di nullità, deve essere motivata, sottoscritta e corredata 
della prova dell'avvenuto pagamento della somma che si chiede in restituzione. 
 
4. Il funzionario responsabile, entro 180 giorni dalla data di presentazione dell'istanza di 
rimborso, la esamina e notifica, anche mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 
il provvedimento di accoglimento totale o parziale, ovvero di diniego. La mancata 
notificazione del provvedimento entro il termine suddetto equivale a rifiuto tacito della 
restituzione.  
 
5. Il funzionario responsabile, a seguito di specifica richiesta del contribuente, può 
procedere alla compensazione delle somme a debito con quelle a credito anche se riferite 
a tributi diversi ed annualità diverse.” 

 
 
 
 



ART. 17 Bis 
Limiti di esenzione per versamenti e rimborsi 

 
1. La tassa annuale complessivamente dovuta, comprensiva delle addizionali e riferita a 
tutti i locali detenuti nel territorio comunale da parte del soggetto passivo, non deve essere 
versata se inferiore a € 10,00. Tale limite non viene preso in considerazione per la tassa 
giornaliera. 
 
2. In considerazione delle attività istruttorie e di accertamento, che l'Ufficio Comunale 
dovrebbe effettuare per pervenire alla riscossione del tributo, nonché degli oneri di 
riscossione, il versamento del tributo o della sanzione tributaria non è dovuto qualora 
l'ammontare complessivo, riferito ad un unico anno di imposta, non superi € 12,00. Detta 
norma non si applica nei casi di ravvedimento operoso di cui all'art. 13 del D.Lgs. 472/97, 
e nel caso in cui l’importo complessivamente dovuto per più annualità di imposta sia 
superiore al predetto limite.  
 
3. Il limite di esenzione di cui al comma precedente si intende comprensivo anche delle 
sanzioni e degli interessi gravanti sul tributo.  
 
4. Non si procede all'istanza per l'ammissione del credito al passivo fallimentare, qualora il 
credito vantato dal Comune non superi € 12,00.  
 
5. Non si procede al rimborso di somme complessivamente di importo fino a € 12,00 
(compresi interessi). 
 
6.  Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, l'Ufficio comunale è esonerato dal compiere i 
relativi adempimenti e, pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o 
alla riscossione anche coattiva e non dà seguito alle istanze di rimborso.”  
 
 

ART. 18 
(Mezzi di controllo) 

 
1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denuncie o acquisiti in sede di accertamento 
d’ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, l’ufficio 
comunale può svolgere le attività a ciò necessarie esercitando i poteri previsti dall’art. 73 
del D. Lgs. stesso. 
 
2. Il potere di accesso è esteso agli accertamenti ai fini istruttori sulle istanze di 
detassazione o riduzione delle tariffe o delle superfici. 
 
 

ART. 19 
(Sanzioni e interessi) 

 
1. Per le violazioni previste dall’art. 76 del D. Lgs. 507/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni si applicano le sanzioni ivi indicate. Per le violazioni di cui al 2° comma ultima 
parte dello stesso art. 76 con l’applicazione della sanzione amministrativa da lire 
cinquantamila a lire cinquecentomila, si fa rinvio per quanto attinente al procedimento 
sanzionatorio al D. Lgs. 473/97. 
 



2. Gli interessi a debito e a credito sono computati al tasso legale se non diversamente  
stabilito dal Consiglio Comunale con apposito atto. 
 
 

ART. 20 
Riscossione, accertamento, riscossione coattiva e contenzioso 

 
1. A norma dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, la riscossione spontanea della tassa avviene 

mediante versamento diretto da parte dei contribuenti su apposito conto corrente 
postale intestato a: Comune di Porretta Terme  Servizio Tesoreria – Riscossione 
TARSU. 
Gli importi sono riscossi a seguito di spedizione di specifico prospetto contenete 
l’indicazione di quanto liquidato e dovuto, in un’unica soluzione oppure ripartendo 
l’intera somma in due rate di pari importo con scadenze disposte dalla Giunta 
Comunale. 
 

2. a) Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli nonché 
all’accertamento di ufficio delle omesse dichiarazioni notificando al contribuente un 
apposito avviso di accertamento motivato. 
b) Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati a pena di 
decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere stata presentata. 

b) Entro il termine di cui al comma precedente devono essere contestate o irrogate 
le sanzioni amministrative o tributarie a norma degli articoli 16 e 17 del DLgs n. 472 
del 18/12/97. 
 

3. a) La riscossione coattiva del tributo, può essere affidata al concessionario del servizio 
di riscossione dei tributi il quale la effettua con la procedura di cui al DPR n.602/73, 
modificato con DPR n.43/88 o, in alternativa, con la procedura indicata nel RD n.639 
del 14/04/1910; 

c) Il mancato versamento delle somme accertate dal Comune relativamente al 
tributo, all’addizionale, agli accessori ed alle sanzioni entro il termine di novanta 
giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo sia stato 
emesso provvedimento di sospensione, coattivamente , non oltre il 31 dicembre del 
terzo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è stato notificato al 
contribuente ovvero, in caso di sospensione della riscossione, non oltre il 31 
dicembre dell’anno successivo a quello di scadenza del periodo di sospensione. 
 

4. Per la disciplina del contenzioso e degli altri strumenti relativi si rimanda agli art. 
13,14,15 del Regolamento Generale delle Entrate Tributari 

 
 

ART. 21 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente Regolamento, una volta esecutivo ai sensi di legge e dello Statuto 
Comunale, è pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ed entra in vigore il 
giorno successivo a quello di ultimazione della pubblicazione con la gradualità prevista dal 
2° comma art. 79 D. Lgs.  507/1993 e successive modificazioni ed integrazioni abrogando 
e sostituendo le norme regolamentari precedentemente deliberate in materia. 



È fatta salva l’applicazione in via transitoria delle previdenti norme, come previsto dagli art. 
79 e 80 del D. Lgs. 507/1993 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
2. La Segreteria provvederà ad inserire il presente Regolamento nella raccolta dei 
Regolamenti Comunali. 
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